
IN ITALIA 

Proposta Pei 
Gnque idee 
per un piano 
di sicurezza 
• B ROMA. Il pei ha presentato 
ieri alla stampa alcune Idee 
guida per battere la criminali
tà, si tradurranno In emenda
menti al decreto del governo 
A presentare il «programma si
curezza» sono Intervenuti Ce
sare Salvi. Anna Rnocchiaro. 
Antonio Bargone, Bruno noc
chia. Luciano Violante, Maria 
Neide Umidi Sala. Giovanni 
Ferrara e Massimo Pacelli 
I) Revisione del concetto di 
pericolosità E pericoloso chi 
mantiene rapporti con la cri
minalità organizzata, quando 
questi rapporti esistono l'im
putato non può ottenere gli ar
resti domiciliari e neppure (se 
condannato) usufruire dei 
ben Dei della legge Gozzini 

2) Cattura latitanti Attual
mente sono circa 400, per 150 
più pericolosi si propone di 
costituire nuclei di cattura (tre 
uomini e mezzi adeguati) di
pendenti da un apposito uffi
cio presso la direzione'genera
le di pubblica sicurezza 

3) Criminalità economica 
a) Creare un albo e dei con
trolli per le società finanziarle 
b) limitare l'uso del denaro 
contante sopra i 20 milioni e) 
Istituire una banca dati presso 
0 ministero del tesoro d) Sti
pulare forme dlcollaborazione 
tra autorità giudiziaria e banca 
d'Italia, alla quale vengono as
segnati compili di vigilanza. 

4) Miglior coordinamento di 
polizia, a) Affidare a turno a 
tutte le forze dell'ordine la di
lezione degli uffici inlerforze 
presso il dipartimento di pub
blica sicurezza 

6)Appaltl Bandì d'appalto 
omogenei. pubblicati dai go
verno, norme per il controllo 
composizioni azionarle di chi 
ottiene un appalto pubblico, 
divieti di subappalti Piani di si
curezza per i lavoratori dei 
cantieri. 

Caccia 
«Vogliamo 
la legge 
per Natale» 
• B DOMA. «La riforma della 
caccia e coraggiosa, ma obbli
gatoria. Può e deve estere ap
provata dalla Camera prima di 
Natale. Sevi fossero ritardi pro
porremmo àtf agricoltori ed 
ambientalisti 41 dar vha. Insie
me con noi, ad una giornata di 
protesta» E, questo, un obietti
vo comune dell'Arci Caccia e 
di una parte degli ambientali-
stL Ieri se ne è discusso a Ro
ma. Dietro il tavolo Carlo Fer-
martello, presidente dell'Arci 
Caccia, Francesco Metzatesta 
che firmò per la Upu l'accordo 
cacciatori-ambientalisti nel lu
glio scorso. Beniamino Bonar-
ci della segreteria delia Lega 
ambiente, ilpresidente dell'Ar
ci, Giampiero Rasimeli!. Pace 
latta, dunque? Non propria 
Ma, come dice Bonardi. «I pun
ti di intesa raggiunti da am
bientalisti e cacciatori rappre
sentano un importante atto di 
responsabilità che toglie ogni 
aBM a chi sinora, in Parlamen
to, ha nascosto dietro lineo-
nwrùcabitiià tra cacciatori e 
ambientalisti la propria ostilità 
ad una riforma rigorosa della 
caccia». 

Per Metzatesta l'accordo 
doveva favorire l'approvazione 
di alcuni punti cardine che 
qualificassero la nuova legge. 
Ma la lobby armleristico-vena-
toria si oppone ad ogni vera ri
forma. Tra le richieste ribadite 
(Mi. l'approvazione di un reale 
concetto di caccia per territo
rio; cioè l'Istituzione di zone di 
caccia limitate in estensione, 
dove ammettere un numero di 
cacciatori • un prelievo pro
grammalo, dando priorità al 
residenti rispetto ai forestieri 
Ma le difficolta da superare so
no molle La nuova norma è. 
per certi versi, peggiorativa ri
spetto alla legge del 1977, oggi 
in vigore Ce un articolo (il nu
mero 17) che autorizza la cac
cia nei parchi regionali fatta 
eccezione per le arce naturali 
integrali. Un esempio, se la 
nuova norma passasse, nel Lo
lla la superficie protetto passe
rebbe dagli attuali 80 mila etta
ri a «oli I T.500. Alln punti in di
scussione, e che non possono 
essere omessi da una legge di 
rilorma. riguardano il censi
mento dello fauna come ele
mento preliminare alla deter
minazione del numero e delle 
specie di animali cacciabili an
nualmente nelle diverse zone 
di attività venatona e le sanzio
ni di fronte ali eventuale Ina
dempienza delle regioni. 

L'Arci Caccia si è detto «do
lente» della mancata adesione 
del Wwf all'azione comune 
Dice il Wwf «0 le direzioni dei 
partiti, primi fra tutti Oc. Psi e 
Pei, nbadlscono ai propri grup
pi parlamentari che in materia 
di caccia esiste una posizione 
ufficiale formalmente delibe
rata, o sarà difficile uscire dal
l'impasse in cui ci troviamo». 

QAMc 

Nella Commissione Giustizia La maggioranza sconfitta 
della Camera passa impone un aumento dei periodi 
emendamento Pei che rovescia di detenzione necessari 
la controriforma carceraria . per poter acquisire i benefici 

Il detenuto davvero pericoloso 
unico escluso dalla legge Gozzini 
È passato un emendamento comunista, e ieri la 
commissione Giustizia della Camera ha rovesciato 
la controriforma carceraria, stabilendo che i benefi
ci della legge Gozzini possono essere sospesi solo 
nei casi di accertata pericolosità sociale dei detenuti 
per mafia, strage, sequestn, eversione e terrorismo. 
La maggioranza, battuta, ha imposto l'aumento dei 
«tetti» contro il parere del ministro Vassalli. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. E al terzo giorno, 
il guardasigilli Giuliano Vas
salli se l'è dovuta prendere 
con un suo compagno di 
partito, quel deputato relato
re Vincenzo Alagna che non 
è riuscito a far passare la 
•mediazione» faticosamente 
raggiunta dentro la maggio
ranza, auspice il governo. «Le 
tolgo la fiducia1», ha escla
mato, «deve dimettersi dal
l'incarico». Poi tutto « rientra
to, ma il governo e la mag
gioranza sono usciti con le 
classiche ossa rotte da una 
intensa giornata di lavori par
lamentari in commissione 

Se ne riparla in aula, da 
oggi, ma il «congelamento» 
della Gozzini è stato comple
tamente rovesciato nella sua 
filosofia restrittiva Ora il testo 

votato dalla commissione 
stabilisce che i benefici della 
Gozzini non possono essere, 
concessi ai condannati per 
terrorismo, strage, criminali
tà organizzata, eversione e 
sequestri «se è accertata la at
tualità dei collegamenti con 
la criminalità organizzata o 
di una scelta di criminalità». 
Nei casi più gravi, l'accerta
mento avviene con l'aiuto 
del comitato nazionale per 
l'ordine e la sicurezza. 

La pericolosità sociale, 
dunque, e non altro è il di
scrimine tra chi può usufruire 
di permessi, semilibertà e la
voro esterno e chi < no. La 
maggioranza, battuta su que
sto «cappello» fondamentale 
alle nuove norme, si è voluta 
rifare approvando - le oppo

sizioni hanno votato contro -
ugualmente gli aumenti del 
periodi di detenzione neces
sari ad acquisire f benefici. 
Per il lavoro esterno, si tratta 
dlalmeno un terzo della pe
na (dieci anni per gli erga
stolani). I permessi-premio 
sono sempre ammessi per 
chi è condannato a meno di 
tre anni di reclusione, per gli 
altri dopo l'espiazione di un 
quarto della pena (o di metà 
per i reati più gravi), dopo 
dieci anni per gli ergastolani. 
Infine, il regime di semlliber-
ta viene ammesso dopo la 
metà o due terzi della pena 

Con il voto di tutti, invece, 
la commissione ha approva
to lo «scongelamento» della 
legge Gozzini, cancellando il 
blocco per 5 anni dei benefi

ci e l'altra importante novità, 
ottenuta dalle opposizioni e 
da una mobilitazione esterna 
al parlamento i nuovi limiti, 
le nuove regole varranno so
lo per chi entra in carcere do
po l'approvazione definitiva 
del decreto 

Aspra polemica del vice 
presidente del gruppo Pri a 
Montecitorio, c'è stato «uno 
sfllacciamento delia maggio
ranza» dice Gaetano Gorgo
ni, e si è svuotato II contenu
to del decreto-legge presen
tato per «limitare l'applica
zione della legge Gozzini» La 
delusione dei repubblicani 
(seguiti dal Psdi. ma nessun 
deputato socialdemocratico 
era presente in commissio
ne) è stata resa più cocente 
dal fatto che la maggioranza, 

accettando lo «scongelamen
to» della legge, intendeva pe
rò inasprire le condizioni di 
molti detenuti inizialmente 
esclusi dal decreto. I condan
nati per estorsioni, omicidi e 
rapine, anche se non colle-

Sati al mondo della crimina
li organizzata La linea che 

è passata riconduce anche la 
modifica della legge Gozzini 
al punto in cui, in effetti, essa 
si è dimostrata più debole (il 
più alto numero di «non rien
trati» appartiene proprio a 
quel mondo) e ne giustifica 
la limitazione in funzione an
timafia Una soluzione che 
passa trasversalmente, dalle 
opposizioni, anche nel cor
po della maggioranza «sulla 
legge Gozzini c'è in giro mol
ta approssimazione - ha di
chiarato ieri Enzo Binettl, de 

«Tomo in carcere, 
non voglio più 
essere un criminale» 

modi scelti per fare uscire dal 
carcere le loro voci sono stati 

C'è chi è deluso, chi si sente tradito e chi annuncia 
«cordialmente» che si lascerà morire. Sono centi
naia le lettere. I telegrammi, gli appelli, l e proteste ^^uJS^i^SL' 
e h e g w n g o n o d a n e c « c e r i i t a W ^ 
quando II governo ha decretato àf sospendere la i ^ d ^ d ^ a ^ A d i f t 
legge GoMÌhi. Testimonianze fino ad o g g i ' c a i M ' ^ ^ » - ^ ] ^.u P ^ 3 & 
pacifiche. La solidarietà del mondo cattolico e di molte altri) le hanno raccolte 
gruppi ed organizzazioni giovanili. ™ u» *» l e r- »n»len« •' «te-' 
^ • " • " » » " grammi di solidarietà prove

nienti dal mondo cattolico 
(hanno scritto i cardinali Mar* 
tini e Potetti, il vescovo di Acer-
ra), alla lettera dei 65 direttori 
di carceri, alle olire 1000 firn* 
raccolte in pochi giorni 

Eccone una breve panora
mica Vincenzo Gazzola del 
carcere di Sahizzo- «Mio figlio 
che- nascerà a dicembre è fi
glio della Gozzini. Sono uscito 
circa trenta volte in permesso 
comportandomi sempre bene. 
Il Governo con il decreto legge 
324 mi distrugge la famiglia. È 

CARLA CHILO 

••SOMA «Sono un detenuto 
che sta attuando lo sciopero 
della fame ad oltranza fino alla 
morte stop protesto vivamente 
contro il decreto legge che 
congela la Gozzlni stop trovo-
mi ricoverato presso l'ospeda
le di Saluzzo su ordine del me
dico del carcere stop mi lasce
rò morire stop cordialmente 
Bussacchini Guido Casa reclu
sione di Saluzzo stop». È il te

sto di un telegramma partito il 
29 novembre da Sahizzo, una 
delle centinaia di testimonian
ze dei detenuti italiani, In agi
tazione da quando hanno sa
puto che il governo ha annul
lato per decreto i benefici della 
riforma carcerarla per l'80% di 
loro Lettere, cartoline, appelli, 
sciopero della fame e del vitto, 
nfiuto di partecipare alle attivi
tà di didattiche e di lavoro-1 

giusto tutto questo'- Ce chi. 
come Santo Malici, rinchiuso a 
Porto Azzurro, chiama in cau
si! I principi «11,13 novèmbre 
sonò rientrato dar permesso 
premio innanzitutto .perche 
credo ormai &nJcojrvinzlone 
al mio recupero. Per la fami
glia, che si è arricchita nel frat
tempo della nascita di Damele. 
Perchè rtulla, neppure un óe"-' 
cielo che non definisco per 
pudore, poteva sospingermi 
nuovamente nella braccia del
la criminalità Una mia fuga sa
rebbe stala una sconfitta per 
me, ma anche per tutti coloro 
che si sono fatti vanto • e giu
stamente - della Gozzini e che 
da troppo tempo - meno giu
stamente • hanno perso la vo
ce» 

Tanti, quasi tutti si sentono 
traditi, come Gesuele Martino, 
che scrive da Rebibbla: «lo per

sonalmente mi sento tradito 
dallo Stato e come me ce ne 
sono moltissimi. Speravo di 
poter continuare aa andare In 
permesso, essere vicino a mio * 
figlio, parlargli della mia sltua-
ztone.^arlo'.cloe.sutw'glù--
sia via, affermando che anche 
un padre detenuto o ex dete
nuto può educare corretta
mente i propaligli Ora lo Sta
to mi sta togliendo anche que
sta possibilità insieme a 
quella di mettere a fruito quel
lo che in dieci anni di carcere 
ho potuto comprendere e ca
pire» Tace Caterina Piunti di 
Rebibbla Usua storia e scntta 
da altri condannata a 22 anni 
per reati eversivi, da dieci in 
carcere, aveva "ottenuto una 
sospensione della pena per 
maternità, orali nuovo decreto 
riporterà in carcere lei e suo fi
glio Potrà tenere II bambino in 
prigione fino a che avrà com-

- l'esigenza fondamentale è 
quella di un regime differen
ziato, più "sorvegliato" per 
detenuti ad aito indice di pe
ricolosità, se è vero che la 
percentuale di esiti negativi 
per detenuti mafiosi è del 
24*. 

Oggi, in aula, saranno pre
sentate dal Pei e dalle altre 
opposizioni le «pregiudiziali 
di costituzionalità» Nel men
to si comincerà a discutere il 
17 dicembre, poiché la pros
sima settimana la Camera è 
chiusa per il consiglio dei mi
nistri europeo Ma, intanto, il 
Pei si è ieri preoccupato di 
una clamorosa contraddizio
ne- se, come appare certo, il 
decreto sarà modificato e n-
guarderà solo i futuri detenu
ti, il governo dovrebbe farsi 
carico di sanare subito I in
giustizia determinata dal 
•congelamento» Il gruppo 
comunista, perciò, chiede al 
governo di emanare un nuo
vo decreto, che recepisca le 
modifiche, correggendo su
bito un blocco cosi ampio e 
indiscriminato dei benefici 
della Gozzini Blocco che 
non è stato solo contestato 
fuon del «Palazzo», ma anche 
dentro il parlamento e dalla 
stessa maggioranza di gover
no 

I detenuti del carcere di Opera, 
a Milano, che stanno attuando 
da pki di una settimana 
lo sciopero della farne 
contro H congelamento 
dei benefici della legge Gozzini. 
Sopra Giuliano Vassalli 

piuto tre anni 
Adnano Callegari, condan

nato a sette anni e tre mesi per 
reati di droga (quasi cinque 
scontati) è il pnmo detenuto 
che ha,spenmentato il decreto 
dei governo. Sieropositivo, è 
stato uno dei leader di una 
protesta pacifica (sciopero 
della fame e dei medicinali) 
per ottenere il dintlo alla salute 
nelle carceri La sua istanza di 
semillbertà è stata discussa e 
bocciata dal Tribunale di Tori
no, pochi giorni dopo t'entrata 
in vigore del decreto Giusep
pe Vetro, 68 anni, ha perso tut
to, anche la rabbia «L unico 
mio desiderio per il futuro era 
quello di poter monre fuori dal 
carcere, ora con questo blocco 
credo che non realizzerò 
neanche questo mio sogno 
Sono amareggiato, ma anche 
rassegnato». 

•ai La tragedia in provincia cf Avellino* 

Colto da raptus uccide 
i figli dì 4 e 6 anni 
Tragedia della follia ad Ariano Irpino (Avellino) : un ope
raio di 32 anni, Giuseppe Crasso, ha ucciso i due figlioletti 
di quattro e sei anni. L'uomo, da tempo sofferente di 
esaurimento nervoso, aveva detto alla moglie che avreb
be accompagnato i bambini in pizzena. Con la sua auto 
mobile, invece, si è diretto sulle nve del fiume Cervara do
ve ha stangolato i figli. L'assassino, qualche ora dopo, è 
statofermatodaicarabiniendiMonteleonedi Puglia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

•MARIANOIRPINO (Avellino) 
Quando i carabinieri di Mon-
teleone di Puglia, in provincia 
di Foggia, lo hanno fermato, 
alle 3 di notte, per un control
lo, Giuseppe Grasso, 32 anni, 
si aggirava, in stato confusio
nale, nella piazza del paese 
L'uomo, che In passato aveva 
dato segni di squilibrio menta
le, ha confessalo subito ai mi
litari di aver strangolato, quat
tro ore prima I due figlioletti, 
Liberato, di 4 anni e Maria Lui
sa, di 6 Poi, con apparente 
tranquillità, ha indicato il po
sto dell'orribile crimine il gre
to del fiume Cervino, nel co
mune di Montaguto, a pochi 
chilometri dalla sua abitazio
ne di Ariano Irpino. in provin
cia di Avellino Operaio alla 
Rat di Flumen, Giuseppe 
Grasso, negli ultimi tempi per 
le sue non buone condizioni 
di salute, era solilo assentarsi 
dal lavoro Per questo, sei me
si fa. l'azienda gli aveva pro
posto il prepensionamento. 

Il duplice omicidio è avve
nuto l'altra sera Sono le otto 
quando Giuseppe Grasso dice 
alla moglie Antonietta Capoz-
zi, di 28 anni, che ha intenzio
ne di condurre i bambini In 
pizzena Mezz'ora dopo l'o
peralo è in strada con Libera
to e Maria Luisa L'uomo, a 
bordo della sua automobile, si 
dirige in località Scalo Monta
guto, nei pressi di una discari
ca Qui, in preda ad un raptus 
di follia, afferra al collo la 
bambina ed II fratellino Pochi 
secondi e la tragedia è consu
mata- Liberato e Maria Luisa 
muoiono per soffocamento 
Grasso a questo punto rimette 
in moto I autovettura e per
corre qualche centinaio di 
metri, fino al burrone che dà 
sul greto del fiume II abban
dona i corpi senza vita dei due 
figlioletti Subito dopo Grasso 
si dirige verso Monteleone di 
Puglia, un comune in provin
cia di Foggia • che dista una 

trentina di chilometri da Aria
no Irpino • dove viene trovato, 
in piena notte, dai carabinieri 
del posto. 

L operalo è stato arrestato e 
rinchiuso nel carcere di Fog
gia, Interrogato dal sostituto 
procuratore Gianni iamelli, 
I uomo avrebbe detto di aver 
ucciso 1 figli p«er "punire" la 
moglie, che a <iuo parere lo 
tradiva. Ma è bastato poco 
agli investigato*! per accertare 
il vero movente che ha spinto 
Giuseppe Grasso all'insano 
gesto- un «raptus di follia' do
vuto ai suoi disturbi mentali 
che, specialmente negli ultimi 
mesi, si erano .sempre più ag
gravati. L'operaio, intatti, 
scendeva di casa sempre più 
raramente, non voleva vedere 
nessuno Le sue giornate le 
trascorreva su una sedia siste
mata fuori al balcone La tra
gica fine di qu« i due bambini 
ha sconvolto un Intero paese. 
•Non so proprio darmi una 
spiegazione di questo grave 
fatto - dice Gora Scarpellino, 
compagno di lavoro di Grasso 
• So che Giuseppe soffrivo di 
esaurimento nervoso Ma da 

Sul ad ammazzare i figli • le-
ad Ariano Irpino. nell'ap

partamentino di via Matteotti 
parenti ed amk i cercavano di 
consolare AntoniettaCapozzl, 
la madre dei due bambini uc
cisi, distrutta dui dolore. «Una 
donna tutta per i figli e il mari
to», è stato il commento dei vi
cini di casa. 

Forse vittima del racket delle case 

A Torino massacrato 
un giovane algerino 
Il corpo di un algerino di 25 anni massacrato a colpi 
di coltello e d'accetta è stato rinvenuto a Torino al
l'interno di uno stabile fatiscente In pieno centro 
storico. All'identificazione di Moussa Ben Arfoi, che 
aveva il volto completamente sfigurato, si è arrivati 
attraverso le sue impronte digitali. Le indagini della 
Squadra Mobile torinese puntano sul racket norda
fricano delle case 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO L'hanno ammaz
zato a coltellate e a colpi d'ac
cetta, con due terribili tendenti 
al volto hanno cercato di ren
derlo irriconoscibile Poi il cor
po è stato avvolto in un plaid, 
trascinato giù per tre piani, ab
bandonato in un angolo buio 
del portone, al numero 35 di 
via Barbaroux. E' morto cosi 
Moussa Ben Arfoi. nato ad Al-
gcn 25 anni or sono, in Italia 
dal 1987, già condannato per 
rapine e altri reati, di cui l'uffi
cio stranieri della Questura di 
Tonno aveva chiesto l'allonta
namento dal territorio nazio
nale Quando gli uomini della 
Volante, chiamati da una tele
fonala anonima, sono arrivali 
sul posto, non hanno potuto 
trattenere Un moto di racca
priccio dinanzi a quel fagotto 
sanguinolento L'identificazio
ne è stata resa possibile solo 
dal confronto delle impronte 
digitali 

Un delitto orribile, consu

mato nella notte In un palazzo 
fatiscente del centro storico già 
dichiaralo inabitabile (è peri
colante, «serrato» in robusti 
ponteggi metallici), ma da 
tempo diventato il rifugio not
turno di venti o trenta exlraco-
mumtari Quattro piani ai quali 
si accede attraverso una scala 
stretta e male-illuminata, stan
ze senza più intonaco, gli infis
si sgangherati, i vetri rotti Nel 
cortile, rottami e detriti d'ogni 
genere 

In un vano del terzo piano, 
una brandina rovesciata, mac
chie di sangue, una sedia fatta 
a pezzi, le tracce di una lotta 
violentissima, forse disperata 
U quasi sicuramente, è stato 
assassinato Ben Arfoi prima 
che il suo cadavere venisse tra
sportato nell'androne Ma sul 
movente e sugli autori del de
litto grava ancora il mistero Si 
attendono da Roma informa
zioni e riscontri che potrebbe
ro essere mollo utili Tratto in 

arresto, tempo addietro, nella 
capitale. I algerino aveva cer
cato di «mimetizzarsi» con fal
se generalità Lo stesso com
portamento aveva poi tenuto a 
Tonno, spacciandosi una volta 
per egiziano, un'ultra per tuni
sino. «Per il momento ci sono 
molle ipotesi possibili - dice il 
capo della Mobile, don Farao
ni • Sappiamo che I ucciso era 
entralo e uscito dati Italia mol
te volle, che si era reso respon
sabile di rapine anche a danno 
di suoi connazionali, e che a 
sua volta aveva subito un paio 
di aggressioni» 

L unico fatto certo è che tutti 
gli cxtracomunilari che fre
quentavano lo stabile di via 
Barbaroux si sono eclissali, la 
polizia non ne ha più trovato 
uno C'è chi parla di «racket 
nordalncano delie case», di in
dividui che pretendevano soldi 
per consentire agli immigrati 
di riposare per qualche ora in 
quelle lunde stanze E si voci
fera di una grossa auto, con 
neri e a volte anche bianchi a 
bordo, che tutti i martedì a 
mezzogiorno, si fermava da
vanti allo stabile del delitto Ma 
due giorni fa quella vettura 
nessuno I ha vista 

Perchè I algenno è stato uc
ciso? per quale motivo si vole
va renderlo irriconoscibile7 

Ben Arfoi è il suo vero nome? 
E' stato vittima di una vendet
ta'' Sono tanti gli interrogativi a 
cui gli inquirenti devono dare 
risposta OPCB. 

Contratto della scuola 
«Via libera» del governo 
alla trattativa 
Edilizia, fondi tagliati 
«Via libera» per l'apertura delle trattative per il contrat
to degli insegnanti, ma solo briciole per l'edilizia sco
lastica: perse le tracce del piano di investimenti per 
20 000 miliardi in dieci anni, il Consiglio di gabinetto si 
è impegnato a reperire solo alcune centinaia di miliar
di da distnbuire a pioggia per tamponare le emergen
ze più gravi I sindacati sono scettici, la Fgci accusa il 
governo di «prendere in giro gli studenti». 

PIETRO STRAMBA-BAtMALE 

••ROMA. Apertura immedia
ta delle trattative per il nnnovo 
del contratto degli insegnanti, 
che scade alla fine dell'anno 
L ha decisa il Consiglio di gabi
netto, che ha discusso len il 
•pacchetto» di provvedimenti 
per la scuola presentalo la 
«corsa settimana dal ministro 
della Pubblica istruzione, Ge
rardo Bianco Le trattative, pe
rò, dovranno tenere conto del
le -code- del vecchio contratto 
e di alcuni «linee di fondo» 
Non «indicazioni quantitative -
si è affrettato a spiegare il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cnstofori -, 
ma "indirizzi", considerato che 
negli ultimi due contratti della 
scuola ci sono stati forti au
menti nei trattamenti econo
mici, perché c'erano dei ritardi 
da superare L'indicazione è 
quella di tenere una linea coe
rente con do che è già avvenu
to rispetto al trattamento gene
rale del personale del pubbli 
co impiego» Il messaggio, in
somma, è esplicito il governo 
non è disposto a concedere al
tri aumenti sostanziosi 

L'annuncio del «via libera» 
alla trattativa è stato accolto 
con relativa soddisfazione ma 
soprattutto con molte riserve 
dai sindacati di categoria che. 
sia pure con accenti diversi, si 
dicono scettici sull'effettiva vo
lontà de) governo di chiudere 
positivamente la partita dei 
contratti del pubblico impiego 
E non solo di quelli la decisio
ne del Consiglio di gabinetto -
afferma il segretario della Cgil 
Scuola, Dario Missaglia - è 
«positiva se contestuale a un 

intervento del governo per 
sbloccare -l nnnovo del con
tratto dei metalmeccanici Per 
il resto i sindacati confederali 
sono pronti da tempo al con
fronto Non ci sembrano inve
ce pronti né il ministro né il go
verno che, al di là deitc dichia
razioni, non hanno una propo
sta né, tanto meno, la volontà 
di prevedere nella Finanziaria 
adeguate risorse per la scuo
la-

Dalie decisioni del Consiglio 
di gabinetto, in elletii. sembra
no essere scomparsi i 20000 
miliardi da destinare in d«ci 
anni al nsanamento degli edifi
ci scolastici. Al loro posto sono 
nmasU una manciata di miliar
di (qualche centinaio, che i 
ministri interessati dovranno 
cercare di recuperare nelle 
pieghe della Finanziaria) per 
interventi a pioggia per sanare 
le emergenze più gravi, lo 
sblocco dei finanziamenti già 
chiesti alla Cassa depositi e 
prestiti e la possibilità di pre
sentare alcuni emendamenti 
per I edilizia scolastica nei de
creti legge su alcune grandi cit
tà, Roma e Venezia in partico
lare. Poco o nulla rispetto alle 
promesse di Bianco. «I "quac-
quaracquà" del governo - è il 
commento del segretario della 
Fgo, Gianni Cuperlo - non 
perdono occasione per pren
dere in giro gli studenti», che 
«non si fidano» e «vogliono 
controllare che il denaro pub
blico non passi dalle mani del
io Stato a quelle della camorra. 
Forse su questo punto non sa
rebbe male che i compagni so
cialisti andassero a ripetizione 
da Mitterrand» 

Pei sulla riforma 
«Pochi spiccioli 
per gli atenei» 
Denuncia del Pei sulla politica universitaria del go
verno La finanziaria taglia i fondi per la ricerca, gli 
stanziamenti per il diritto allo studio sono di soli 50 
miliardi l'anno, la riforma degli ordinamenti non ha 
copertura economica. «Quella del governo - ha det
to Massimo D'Alema • è una truffa ai danni degli stu
denti e dell'Università». Le controproposte del Pei. 
«Prima di tutto, la legge sul diritto allo studio». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• B La nuova università, 
quella dell autonomia e dell'I
talia vicina all'Europa, annun
ciata da un anno a questa par
te, è soltanto l'ennesimo gioco 
illusionistico e gattopardesco 
del governo Andreottl Voglia 
di riforme' Non ce n'è Ed ec
colo, l'esempio Meno di un 
mese fa, è stato approvata la 
legge sugli ordinamenti didat
tici Il provvedimento introdu
ce la laurea breve, avvicinando 
gli atenei a! mercato del lavo
ro Ma, a differenza di altre leg
gi, è monco non e è, infatti. 
I articolo più importante, quel
lo relativo ai finaziamenti 

La denuncia sulla politica 
unrvorsitand del governo An-
dreotu è stata fatta icn dal Pei 
E' stato duro Massimo D'Ale
ma, coordinatore della segre-
lena «E' necessario che l'opi
nione pubblica percepisca il li
vello di pericolosità e le conse
guenze gravi, che le scelte reali 
di gestione assume da questo 
governo determinano per il fu
turo del nostro Paese» Perico
loso, ma anche truffaldino, 
l'atteggiamento del governo 
secondo D'Alema. -Le decisio
ni sul piano finanziano, nella 
legge di bilancio e nelle opera
zioni meno visibili, sono una 
truffa ai danni degli studenti e 
dell'Università» 

L'impegno sulla carta non 
manca E il super-conciamato 
reticolo di leggi sull università 
ordinamenti didattici, autono
mia, dintto allo studio Appro
vata la pnma, le commissioni 
parlamentan stanno ora esa
minando le altre due E intanto 
- dee la senatrice Matilde Cai-
lari Galli • gli orientamenti del 
governo sono già più che evi
denti La finanziaria di que-
st anno taglia i fondi per la ri
cerca da 310 a 300 miliardi 
Inoltre, e è un ritardo di oltre 

sei mesi nell'erogazione di 
quelli già destinali». Gli espo
nenti comunisti citano una mi
ni-indagine L'Italia investe in 
Università e Ricerca l'I,2% del 
Pìl (Prodotto interno lordo), a 
fronte di una media europea 
del 2.3% Solo il 18.1% dei gio
vani compresi tra i 19 e 124 an
ni frequenta l'Università E 
l'Europa è al 25* La produtti
vità del sistema è semi-agoni
ca si laureano solo 30 studenti 
su 100. La situazione, disastro
sa, richiederebbe risposte net
te, incisive, quantomeno razio
nali Invece «a copertura delta 
legge sul dintto allo studio - di
ce Giovanni Ragone, respon
sabile del partilo per l'Universi
tà - il governo ha proposto 150 
miliardi nei prossimi tre anni 
La nostra proposta è di 825 mi
liardi per il 91. 925 per il *92. 
1090 per il '93» Demagogia 
spendacciona e assistcnziab-
sta' «No. • risponde la Callari 
Galli • e è un nostro disegno di 
legge sul dintto allo studio (ol
tre a quello della maggioranza, 
ndr), anch'esso all'esame del
la commissione in Senato L'i
dea è quella di dare il maggior 
numero di borse di studio 1 
soldi li recuperiamo, tagliando 
altre voci del bilancio statale» 

Il Pei chiederà che il disegno 
di legge sul dintto allo studio 
assuma, nell'agenda parla
mentare quella prionlà ora n-
scrvata al provvedimento sul-
I autonomia degli atenei -La 
legge sull'autonomia è confu
sa e pasticciata- dice Giorgio 
Soave, della commissione cul
tura -, il Governo deve tornare 
sui suoi passi» E Ruberti7 Al 
ministro dell'Università pensa 
Massimo D'Alema «Abbia il 
coraggio. Rubcrti. e lo abbiano 
i socialisti di distinguersi, scel
gano I alleanza con gli studen
ti, le forze di sinistra, nell'Uni
versità e nel Paese» 
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